
D. Lgs 62/2017 – Valutazione e certificazione delle competenze nel 
I Ciclo ed Esame di Stato 

A norma dell’Art. 1 commi 180 e 181, Lettera i della Legge 107/2015 
Scuola Primaria e Secondaria di I grado 

 
Il Collegio Docenti della Secondaria di I grado, nella seduta del 22 gennaio ha deliberato, in 

ottemperanza al D. Lgs 62/2017 
 

Criteri generali e modalità di valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento 

 

La valutazione degli apprendimenti nella scuola di base rappresenta una dimensione fondamentale 
dell’insegnamento; nelle fasi iniziali, in itinere e finale è regolata dai seguenti criteri generali rispetto alla 
funzione del processo valutativo: 

- privilegiare l’aspetto formativo e la funzione regolativa della valutazione per sostenere e potenziare il 
processo di apprendimento ; 

- riconoscere la funzione proattiva della valutazione per mettere in moto gli aspetti motivazionali e per 
evidenziare i progressi, anche piccoli, compiuti dall’alunno nel suo cammino, gratificando i passi 
effettuati 

- Considerazione prioritaria dei livelli di partenza, dell’impegno, dei progressi e della situazione di 
contesto; 

-  promuovere la autovalutazione di ciascuno nel percorso di acquisizione di conoscenze, abilità e 
competenze 

- Pur non escludendo prove che chiamino in causa una sola disciplina, è opportuno 
privilegiare prove per la cui risoluzione l’alunno debba richiamare in forma integrata, componendoli 
autonomamente, più apprendimenti acquisiti 

- Fare ricorso, soprattutto per la valutazione delle competenze, a compiti di realtà (prove autentiche, 
prove esperte), osservazioni sistematiche e autobiografie cognitive. 

- Privilegiare azioni di Didattica Metacogniva perché l’alunno possa dare senso e significato al proprio 
lavoro, riflettere sulle intenzioni che lo hanno guidato nello svolgere l’attività e sulle emozioni o gli stati 
affettivi provati 

- Per le osservazioni sistematiche, gli strumenti possono essere diversi: griglie o protocolli strutturati, 
semi strutturati o non strutturati e partecipati, questionari e interviste, riferendosi, nel caso ad aspetti 
specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza):  
autonomia: è  capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 
relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima   propositivo; 
partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo;  
responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la  consegna 
ricevuta; 
flessibilità, resilienza e creatività: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte e soluzioni 
funzionali e all’occorrenza divergenti, con utilizzo originale di materiali, ecc.;  
consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. 

- utilizzare la valutazione come strumento efficace a rendere flessibile il progetto educativo e didattico; 
- considerare le attività e gli insegnamenti finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta 

formativa come significativi percorsi di realtà con prove autentiche aventi 
caratteristiche di complessità e di trasversalità entrando a pieno titolo nel ventaglio delle prove che 
concorrono a fornire elementi su cui basare la valutazione delle prestazioni e i comportamenti. 

- garantire costantemente la trasparenza sia dei processi che degli esiti della Valutazione. 
 

Le valutazioni finali del primo e del secondo quadrimestre sono formulate con voto unico. 



Criteri per l’ ammissione alla classe successiva 
 
 
 

L’ammissione o la non ammissione alla classe successiva in sede di scrutinio conclusivo dell’anno scolastico 

è deliberata secondo le disposizioni del DLg 62/2017. In particolare: 
 

• il Consiglio di classe procederà alla valutazione per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di 
stato solo degli studenti che abbiano frequentato almeno 3/4 dell’orario annuale 
dell’insegnamento, fatte salve eventuali e motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti a 
condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione 
stessa. L’impossibilità di procedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da 
parte del Consiglio di Classe e debitamente verbalizzate. 

• L’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato conclusivo del Primo Ciclo è disposta nei 
confronti dell’alunno che il Consiglio di classe ritiene abbia raggiunto adeguati livelli di 
apprendimento. Tuttavia, nell’eventualità in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque 
deliberata in presenza di carenze relative al raggiungimento degli obiettivi, la scuola provvederà ad 
inserire nel documento individuale di valutazione, da trasmettere alla famiglia, una specifica nota in 
cui verrà definita la motivazione della scelta operata. Il giudizio di idoneità (ammissione) è espresso 
dal Consiglio di Classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’allievo nella 
Scuola Secondaria di Primo Grado. 

• La non ammissione alla classe successiva è disposta nei confronti dell’alunno che presenti una 
preparazione ampiamente lacunosa, non recuperabile nemmeno con impegno estivo autonomo, e 
tale da pregiudicare il proficuo prosieguo nella classe successiva. 

 
 

Criteri di ammissione all’Esame di Stato 
 

Per poter sostenere l’esame conclusivo del I Ciclo di Istruzione gli studenti del terzo anno della Scuola 

secondaria di I grado dovranno. 
 

-Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale 
 

-Non aver ricevuto sanzioni disciplinari che comportano la non ammissione all’Esame 
 

-Aver partecipato alle Prove Invalsi di Italiano, Matematica e Inglese 
 

Il voto di ammissione deriverà dalla media dei voti della classe terza e potrà essere arrotondato per eccesso in 
dipendenza dei risultati conseguiti nel biennio precedente e in dipendenza dell’evoluzione dell’alunno, del 
percorso evolutivo triennale formativo, educativo e didattico. 

 

La non ammissione all’Esame di Stato è disposta nei confronti dell’alunno che presenti una preparazione 

ampiamente e gravemente lacunosa, tale da pregiudicare il proficuo prosieguo in qualsiasi indirizzo della 

scuola secondaria di secondo grado. 
 

In questo caso il Consiglio di classe potrà deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, la non 

ammissione. 



Corrispondenza tra le votazioni in decimi e i diversi livelli di 

apprendimento definizione di descrittori. 
 
 

 

Livello Descrittori 

 
OTTIMO 

9-10 

Possiede conoscenze ampie e approfondite e sa applicarle anche in contesti diversi da quelli 

scolastici. Non incontra nessuna difficoltà davanti a problemi complessi. Rielabora le 

conoscenze in modo personale, espone con un linguaggio chiaro e corretto. Ha un metodo 

di lavoro autonomo ed efficace. 

 
DISTINTO 

8 

Possiede conoscenze abbastanza approfondite e complete. Sa applicarle senza gravi errori 

concettuali anche in contesti pratici e di vita quotidiana. È adeguata la risoluzione di 

problemi complessi, rielabora le conoscenze in modo abbastanza personale, espone con 

chiarezza e terminologia adeguata. Il metodo di lavoro è complessivamente efficace. 

 

 
BUONO 

7 

 

Discreto raggiungimento degli obiettivi formativi. Possiede conoscenze non sempre 

approfondite, ma sa applicarle abbastanza correttamente e con pochi errori. È adeguata la 

risoluzione di problemi, non sempre rielabora in modo personale. Espone con un linguaggio 

di solito appropriato. Il metodo di lavoro risulta comunque complessivamente efficace. 

SUFFICIENTE 

 
6 

Possiede conoscenze superficiali e commette alcuni errori nell’applicarle. Comprende gli 

aspetti essenziali delle discipline. Usa un linguaggio non sempre appropriato. Il metodo di 

lavoro è efficace solo se guidato. 

NON 

SUFFICIENTE 
 

5 

 
Possiede conoscenze parziali e frammentarie e commette spesso errori nell’applicarle. Non 

ha sufficiente autonomia. Si esprime con difficoltà commettendo errori. 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 
 

4 

Possiede conoscenze parziali e frammentarie e commette spesso errori nell’applicarle; non 

ha fatto registrare progressi. Non ha autonomia. Si esprime con difficoltà. Gli obiettivi 

formativi non sono raggiunti 

ASSOLUTAMENTE 

INSUFFICIENTE 

3 

Mancanza di qualsiasi conoscenza, anche la più elementare, mancato raggiungimento degli 

obiettivi minimi previsti in termini di abilità e competenze. Assenza totale di partecipazione 

alle attività proposte. Esposizione inadeguata e con terminologia completamente 

inappropriata. 



Valutazione del comportamento 
 

 

La certificazione delle competenze e del comportamento 

La certificazione delle competenze, che accompagna il documento di valutazione degli apprendimenti 

e del comportamento degli alunni, rappresenta un atto educativo legato a un processo di lunga 

durata e aggiunge informazioni utili in senso qualitativo in quanto descrive i risultati del processo 

formativo, triennale, anche in vista della ulteriore certificazione delle competenze al termine 

dell’obbligo di istruzione del secondo ciclo. 

Alla fine della classe terza è consegnato alla famiglia dell’alunno e, in copia, all’istituzione scolastica o 

formativa del ciclo successivo, il documento di certificazione delle competenze, che la scuola è tenuta a 

rilasciare. La certificazione delle competenze viene effettuata mediante la scheda ministeriale proposta. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e viene 

espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di 

valutazione. 

Saranno organizzate dalla scuola iniziative per la valorizzazione di comportamenti positivi delle alunne 

e degli alunni, anche con il coinvolgimento delle famiglie. 

Allo stesso tempo, per coloro che non risponderanno positivamente sono previste le azioni descritte 

nello Statuto degli studenti e delle studentesse, nel Regolamento d’Istituto e nel Patto Educativo di 

Corresponsabilità. 

 
 

Competenze da valutare: 
 

- Capacità di relazionarsi con i pari; 

- Capacità di relazionarsi con gli adulti; 

- Capacità di comportarsi e di agire in relazione al contesto; 

- Capacità di ascolto; 

- Capacità di comunicazione; 

- Consapevolezza dei propri diritti e propri doveri 

- Capacità di condividere i progetti; 

- Capacità di assumere iniziative; 

- Capacità di trasferire gli apprendimenti in diversi contesti di studio; 

- Capacità di porsi problemi; 

- Capacità di cercare soluzione ai problemi; 

- Capacità di riconoscere e gestire le proprie emozioni; 

- Capacità di accettare e superare le sconfitte; 

- Capacità di riconoscere le virtù degli altri. 



Valutazione del comportamento 
 

 

Criteri e indicatori individuati per l’assegnazione del giudizio sintetico di 
comportamento: 

 
- Partecipazione alle attività della scuola; 
- Collaborazione (capacità di stabilire rapporti positivi con gli altri, capacità di 

lavorare in gruppo); 
- Rispetto delle regole della comunità scolastica; 
- Rispetto delle persone e dei ruoli; 
- Rispetto degli spazi e dei materiali della scuola; 
- Cura dei materiali propri e degli altri; 
- Impegno nello studio; 
- Puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati (autonomia nella gestione dei compiti 

scolastici e nello studio). 
 

Modalità di espressione del giudizio Descrittore 

 
 

 
MOLTO ADEGUATO 

Partecipazione attiva con contributi costruttivi Impegno 
costante e proficuo 
Disponibilità alla collaborazione Pieno rispetto delle 
persone e delle regole, degli spazi e dei materiali Puntualità 
costante nell’esecuzione dei compiti edelle consegne. 

 
 
 

ADEGUATO 

Partecipazione costante Impegno proficuo 
Disponibilità alla collaborazione 
Rispetto delle persone, delle regole, degli spazi e materiali 
scolastici 
Puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnanti. 

 

 
ABBASTANZA ADEGUATO 

Partecipazione abbastanza costante 
Impegno adeguato e in generale collaborativo 
Rispetto sostanziale delle persone, delle regole, degli spazi e 
materiali scolastici 
Regolarità nell’esecuzione dei compiti assegnanti e delle 
consegne. 

 
 
 

NON SEMPRE ADEGUATO 

Partecipazione selettiva Impegno non sempre costante 
Atteggiamento spesso non collaborativo 
Rispetto sostanziale delle persone, delle regole, degli spazi e 
materiali scolastici 
Regolarità parziale nell’esecuzione dei compiti assegnati. 

 
 

NON ADEGUATO 

Scarsa partecipazione: Impegno incostante Atteggiamento non 
collaborativo 
Poco rispetto delle persone, delle regole, degli spazi e dei 
materiali scolastici 
Irregolarità nell’esecuzione dei compiti assegnati. 

 

 
COMPLETAMENTE NON ADEGUATO 

Scarsissima partecipazione Impegno incostante Atteggiamento 
non collaborativo 
Nessun rispetto delle persone, delle regole, degli spazi e dei 
materiali scolastici 
Non esegue i compiti assegnati. 



 

 

Modalità e tempi della comunicazione alle famiglie degli esiti di apprendimento 

Scuola Primaria e Secondaria di I grado 
 

 
La scuola fornisce in maniera periodica e comunque prima degli scrutini intermedi e finali, 

informazioni puntuali alle famiglie degli alunni sugli esiti del processo di apprendimento. 

In particolare In particolare la scuola programma: 

 
- Colloqui individuali calendarizzati e/o su appuntamento 
- Ricevimenti generali 
- Incontri per la consegna del Documento di valutazione 
- Incontri su convocazione dei Consigli di Classe e Interclasse 
- Aggiornamento costante del Registro elettronico 

 
 
 
 
 

 

Specifiche strategie e azioni per il miglioramento dei livelli di apprendimento 

Scuola Primaria e Secondaria di I grado 
 

 
La scuola comunica tempestivamente ed opportunamente alle famiglie le criticità rilevate in 

ordine ai livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Subito 

dopo la valutazione periodica, la scuola procede ad attivare specifiche strategie e azioni 

finalizzate al miglioramento dei livelli di apprendimento. 

I consigli di Interclasse potranno adottare le seguenti misure: 

 
- Pausa didattica 
- Attività laboratoriali mirate 
- Recupero in itinere 
- Lavoro a classi aperte 
- Strategie Peer to Peer e Tutoring 


